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News per i Clienti dello studio
	N. 61

del 19 Aprile 2011


	


Ai gentili clienti

Loro sedi

Proroga al 1° luglio 2011 per le comunicazioni IVA almeno pari ad 3.600
	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che fino al 30.06.2011 e non più al 30.04.2011 non sussisterà l’obbligo per i commercianti al dettaglio di effettuare all’Amministrazione Finanziaria la comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini Iva di importo almeno pari o superiore a 3.600,00 euro (al lordo dell’Iva). L’obbligo scatterà per le operazioni effettuate a partire dal 1° luglio 2011 e non più a partire dal 1 maggio 2011. Ciò premesso, si ricorda, che la suddetta proroga riguarda le operazioni per cui non sussiste l’obbligo di fatturazione, ma di documentazione a mezzo di scontrino ovvero di ricevuta fiscale. Resta confermato, comunque, che la comunicazione deve essere effettuata entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. Pertanto, per il periodo di imposta 2011 entro il 30.04.2012.



	PREMESSA


Come abbiamo già avuto modo di comunicarVi con nostre precedenti informative, il DL 78/2010 ha introdotto l’obbligo di comunicazione all’Amministrazione Finanziaria delle operazioni rilevanti ai fini Iva di importo superiore ad euro 3.000 o a 3.600 per i commercianti al dettaglio con l’obiettivo di contrastare il fenomeno delle frodi Iva e intercettare elementi e notizie rilevanti ai fini dell’applicazione del redditometro. Ciò premesso, si precisa, che sono obbligati alla presentazione della comunicazione tutti i soggetti passivi ai fini Iva e che non sono previste esclusioni per i soggetti in contabilità semplificata né, per i soggetti esonerati dall’obbligo di registrazione ai fini Iva. Dal novero delle operazioni da dichiarare, secondo quanto chiarito dall’Agenzia inizialmente sarebbero state escluse dagli elenchi Iva, ma solo fino al 30.04.2011, (termine in cui scade il regime transitorio) tutte le operazioni rilevanti ai fini Iva per cui non è previsto l’obbligo di emissione della fattura. 

A tale proposito, con un recente provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate è stata disposta la proroga al 1° luglio 2011 e questo al fine di consentire i necessari adeguamenti, anche di tipo tecnologico, connessi all’adempimento del nuovo obbligo di comunicazione. Pertanto, in forza della suddetta proroga l’esclusione dall’obbligo di rilevazione delle operazioni per le quali non ricorre l’obbligo di emissione della fattura opererà anche per tutte le operazioni effettuate dal 1° maggio 2011 al 30 giugno 2011. 

	SOGGETTI OBBLIGATI


Brevemente si ricorda che sono obbligati alla comunicazione di cui trattasi:

· tutti i soggetti passivi di Iva (imprese, commercianti, negozianti e lavoratori autonomi), residenti e assimilati, relativamente alle cessioni di beni e prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA;

· soggetti non residenti che operano in Italia tramite l’istituto dell’identificazione diretta o della rappresentanza fiscale (sia gli elenchi clienti-fornitori 2006-2007 previsti dall’abrogato comma 4bis Dpr 322/1998) che le comunicazioni delle operazioni black list di cui all’art. 1 DL 40/2010)

	Osserva

Diversamente dagli elenchi clienti e fornitori del 2006, non sono previste esclusioni per i soggetti in contabilità semplificata né, salvo diversi e auspicabili chiarimenti, per i seguenti soggetti esonerati dall’obbligo di registrazione ai fini Iva:

· regime delle nuove iniziative, di cui all’articolo 13 della legge 388/2000;

· regime dei contribuenti minimi, di cui articolo 1, commi da 96 a 117, della legge 244/2007;

· Associazioni e assimilati che adottano il regime della legge 398/2001



	Operazioni oggetto di comunicazione


Il nuovo obbligo è relativo a:

· cessioni di beni e prestazioni di servizi rilevanti ai fini IVA e va effettuata per tutte le operazioni rilevanti ai fini IVA relativamente alle cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese e ricevute documentate. L’adempimento, si estende non solo alle operazioni imponibili, ma anche a quelle non imponibili ed esenti e riguarda anche le operazioni poste in essere nei confronti di soggetti “privati”, pertanto, sia le operazioni per le quali sussiste l’obbligo di fatturazione, che per quelli per cui detto obbligo non sussiste e devono essere tracciate tramite scontrino fiscale o ricevuta fiscale.
	FATTURA

(c.d. operazioni B2B – business to business)
	L’obbligo consiste per corrispettivi dovuti pari o superiori ai 3.000 euro, al netto dell’imposta applicata. 

Si intendono operazioni B2B quelle tra imprese o comunque tra soggetti dotati di Partita IVA.



	SCONTRINO, ovvero RICEVUTA FISCALE

(c.d. operazioni B2C – business to consumer)
	L’obbligo consiste per corrispettivi dovuti pari o superiori a 3.600 euro, al lordo dell’imposta applicata. 

Si intendono operazioni B2C quelle inerenti il commercio o la prestazione di servizi verso soggetti privati, quali acquisti in negozi (gioiellerie, concessionari automobili ...) o erogazione di servizi.


· le cessioni di autoveicoli, in quanto tali operazioni non costituiscono oggetto di monitoraggio da parte dell’Anagrafe tributaria;

· le operazioni intracomunitarie, già indicate negli elenchi Intrastat, in quanto, precisa l’Agenzia, “le informazioni acquisibili dall’Amministrazione finanziaria con i modelli Intra non contengono gli elementi richiesti (es. la singola operazione) dalla disposizione contenuta nel citato art. 21 del D.L. n. 78/2010”.
	Operazioni escluse dall’obbligo di comunicazione


	ESCLUSIONI

	· importazioni;

· esportazioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere a) e b) del DPR 633/1972;

· operazioni relative a cessioni di beni e prestazioni di servizi, effettuate o ricevute, registrate o soggette a registrazione, riguardanti operatori economici aventi sede, domicilio o residenza nei cosiddetti Paesi black list;

· operazioni che hanno costituito già oggetto di comunicazione all'Anagrafe tributaria, ai sensi dell’art. 7 del DPR 605/1973 (si pensi, ad esempio a quelle di amministratori di condominio e istituti finanziari);

· cessioni di beni immobili (sono, invece, incluse le locazioni immobiliari, purchè ovviamente poste in essere da soggetti passivi ai fini Iva)

	Operazioni rilevanti ai fini IVA SOGGETTE ALL’OBBLIGO di FATTURAZIONE


	OPERAZIONI RILEVANTI AI FINI IVA SOGGETTE ALL’OBBLIGO DI FATTURAZIONE

	Periodo di imposta 2010
	La comunicazione è limitata alle sole operazioni di importo superiore a 25.000 euro al netto dell’Iva, in luogo dell’ordinario limite di 3.000 euro. La comunicazione va fata entro il 31.10.2011



	Periodo di imposta 2011
	La comunicazione riguarda le operazioni di importo superiore a 3.000 euro al netto dell’Iva. La comunicazione va fatta entro il 30.04 dell’anno successivo a quello di riferimento. Pertanto per questo periodo di imposta entro il 30.04.2012


	Operazioni rilevanti ai fini IVA NON SOGGETTE ALL’OBBLIGO di FATTURAZIONE: 

LA PROROGA


	OPERAZIONI RILEVANTI AI FINI IVA NON SOGGETTE ALL’OBBLIGO DI FATTURAZIONE

	Periodo di imposta 2011 (quando entrerà a regime l’obbligo di comunicazione)
	Fino al 30.06.2011 NON sussiste l’obbligo di effettuare comunicazione delle operazioni superiori a 3.600 al lordo dell’IVA. L’obbligo scatta per le operazioni effettuate a partire dal 1° Luglio 2011, di importo superiore a 3.600 euro al lordo dell’IVA.
Resta confermato che la comunicazione deve essere effettuata entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento. Pertanto, per il periodo d’imposta 2011 entro il 30.04.2012.



	La comunicazione


La comunicazione deve essere effettuata, esclusivamente per via telematica, aggregata per anno, entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferiscono le operazioni.

	[image: image1.emf] Per individuare le operazioni effettuate nell’anno da inserire nella comunicazione bisogna  fare riferimento al momento:

· della registrazione sui registri IVA (acquisti, fatture emesse ovvero corrispettivi);

· di effettuazione (consegna / spedizione per i beni mobili, pagamento del corrispettivo per le prestazioni di servizi, ecc.).




	Cosa bisogna indicare


La comunicazione deve contenere:
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· l’anno di riferimento;

· la partita IVA;

· in mancanza di partita IVA il codice fiscale del cedente, prestatore, cessionario o committente, ponendo l’obbligo di fornire questo dato a carico della controparte medesima;
· per i soggetti non residenti nel territorio dello Stato, privi di codice fiscale, i dati identificativi di cui all’articolo 4, primo comma, lettere a) e b), del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, pertanto:

· per le persone fisiche, il cognome e il nome, il luogo e la data di nascita, il sesso e il domicilio fiscale;
· per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la denominazione, la ragione sociale o la ditta, il domicilio fiscale. Per le società, associazioni o altre organizzazioni senza personalità giuridica, devono essere, inoltre, indicati gli elementi di cui alla persone fisiche per almeno una delle persone che ne hanno la rappresentanza. Anche in tal caso è posto l’obbligo di fornire questo dato a carico della controparte medesima;
· i corrispettivi dovuti dal cessionario o committente, o al cedente o prestatore, secondo le condizioni contrattuali, e l’importo dell’imposta sul valore aggiunto applicata o la specificazione che trattasi di operazioni non imponibili o esenti; per le operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto per le quali non ricorre l’obbligo della fattura, i corrispettivi comprensivi dell’imposta sul valore aggiunto applicata.

In ogni caso sarà sempre possibile inviare una comunicazione sostitutiva di un'altra precedentemente inviata a condizione che venga inviata entro 30 giorni dalla scadenza del termine previsto.




	Sulle comunicazioni per le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione


Per le operazioni per le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione, ossia quelle verso i privati, ovvero le operazioni c.d. B2C, quali quelle effettuate dai commercianti verso soggetti privati che procedono all’acquisto di beni o di servizi (gioielli, orologi, automobili, capi di abbigliamento, servizi inerenti il benessere ... ), l’Agenzia delle Entrate, durante un incontro con la stampa, ha precisato che sarebbe auspicabile, in un’ottica di semplificazione e nel rispetto delle stesse disposizioni di cui al DL 78/2010, non aggravare i contribuenti nell’espletamento di detto ulteriore adempimento, per cui la stessa Agenzia auspica che l’obbligo di comunicazione per le operazioni B2C, per le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione, non inferiori a 3.600 divenga operativo solo per pagamenti in contanti, mentre per altri sistemi che garantiscono già una tracciabilità informatica, come i pagamenti effettuati con carte di credito e di debito, i commercianti non dovrebbero effettuare alcuna comunicazione, poiché i dati sarebbero già rintracciabili nei flussi elettronici. In tal caso, però, l’adempimento verrebbe trasferito in capo a Banche o società che gestiscono carte di credito (Visa, MasterCard, American Express).
In ogni caso, per le operazioni per le quali verrà confermato l’adempimento in capo ai commercianti, risulta di tutta evidenza la necessità  che gli scontrini o le ricevute fiscali, vengano integrati con il codice fiscale del cliente. 


I negozianti, quindi, dovranno verificare, prima del 1°  luglio 2011, se i registratori di cassa in loro possesso siano o no in grado di acquisire gli elementi richiesti dalla nuova comunicazione.

	Le problematiche ancora aperte: i dubbi


	[image: image3.emf] Restano ancora aperte diverse questioni che vanno chiarite e di cui Vi daremo immediatamente conto non appena l’Agenzia delle entrate si sarà espressa in tal senso. Si tratta di capire, tra gli altri dubbi: 
· se dato il riferimento alle operazioni “per le quali non ricorre l’obbligo di emissione della fattura”, il limite di 3.600 euro possa trovare applicazione anche nell’ipotesi in cui sia emessa fattura in luogo dello scon​tri​no o della ricevuta fiscale; è tale, per esempio, il caso in cui la fattura sia emessa perché richiesta dal cliente;

· nel caso di una pluralità di contratti, tra loro collegati, deve essere assunto, ai fini della verifica del superamento del limite, l’ammontare cumulato dei corrispettivi previsti da tutti gli accordi interessati effettuati nell’anno di riferimento dal medesimo fornitore ovvero verso lo stesso cliente. Sembra, pertanto, di poter affermare che per i contratti con corrispettivi periodici, l’operazione da comunicare potrebbe essere anche di importo inferiore a 3.000 euro ma resta ancora da capire se l’importo, che dovrà essere segnalato, dovrà essere esposto cumulativamente ovvero per singola fattura;
· deve essere chiarito come vengono quantificate le sanzioni in caso di errori o omissioni nella comunicazione telematica: si paga una sanzione di 258 euro per ogni cliente o fornitore che contiene errori, oppure  la sanzione di 258 euro è riferita alla complessiva comunicazione telematica inoltrata dal contribuente, a prescindere dal numero di errori?;
· per l’individuazione degli elementi informativi da trasmettere, il soggetto obbligato deve fare riferimento al momento della registrazione delle fatture emesse, dei corrispettivi e degli acquisti. Se questo manca, il momento rilevante è quello stabilito dall’effettuazione delle operazioni. In merito a quest’ultimo aspetto, è necessario un chiarimento volto a dissipare il dubbio riguardante le fatture da emettere o da ricevere riferite ad operazioni di importo complessivamente superiore a 3.000 euro;
· per le operazioni per le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione  il cessionario o committente è tenuto a fornire al cedente prestatore i propri dati anagrafici (codice fiscale, ad esempio). Tale precetto, evidentemente, è finalizzato all’identificazione del soggetto che acquista beni o servizi “sopra soglia”, in modo tale da indicarne i relativi dati nella comunicazione in oggetto, anche al fine, come detto, di fornire elementi utili all’Amministrazione Finanziaria per l’applicazione del redditometro. Sul punto, evidenti sono i problemi di privacy che tale obbligo comporta, e dovrà essere chiarito come deve comportarsi il soggetto che pone in essere l’operazione di fronte al rifiuto, da parte dell’acquirente o committente, di fornire i predetti dati. 



I signori clienti interessati, alla luce di tutto quanto argomentato, sono invitati a prendere contatto con la segreteria che è a disposizione per ulteriori approfondimenti o chiarimenti.

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 


Cordiali saluti
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	Studio Associato Dott. Massimo Leone



